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IL DIRETTORE GENERALE 

Determinazione n. 63 del 27 ottobre 2020 

Oggetto: Avviso di manifestazione di interesse per la consultazione di operatori 
economici per l’affidamento diretto del servizio di tesoreria del 
Consiglio di Bacino Veronese per il periodo 01.01.2021 – 31.12.2025 
con facoltà di rinnovare il contratto per un periodo massimo di 
ulteriori cinque anni (CIG Z002EE21A1). 

 

PREMESSO che il Servizio di Tesoreria dell’Ente è stato affidato al Banco Popolare 
Società Cooperativa con atto siglato in data 17 giugno 2016, per il periodo dal 
01.07.2016 al 31.12.2020;  

RICHIAMATA la propria precedente nota n. 0795.20 del 15 giugno 2020 con cui il 
Consiglio di Bacino Veronese ha comunicato al tesoriere la propria volontà di avvalersi, 
ai sensi dell’art. 19 della convenzione in atto, della possibilità di rinnovo prevista dal 
combinato disposto di cui all’art. 44 comma 2 della legge 724/94 e dell’art. 210 comma 
1 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, per rinnovare la predetta convenzione 
sino al 31 dicembre 2025;  

VISTA la nota del 25 agosto 2020, conservata al prot. n. 1039.20, con la quale il 
tesorerie ha comunicato la propria disponibilità ad aderire alla richiesta di rinnovo del 
contratto per pari periodo ma manifestando, al contempo, la necessità di modificare 
alcune condizioni essenziali del contratto;  

PRESO ATTO quindi che non ricorrono le previsioni di legge per poter procedere al 
rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo soggetto e che risulta 
pertanto necessario avviare la procedura di affidamento di contratto pubblico del 
servizio di tesoreria del Consiglio di Bacino Veronese per il periodo 01.01.2021 – 
31.12.2025 con facoltà di rinnovare il contratto per un periodo massimo di ulteriori 
cinque anni;  

CALCOLATO che il valore del contratto in parola è stimato in presunte € 28.750 (euro 
ventottomilasettecentocinquanta/00);  

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, relativo al codice dei contratti 
pubblici, come da ultimo modificato dal d. lgs. n. 56/2017, e in particolare l’art. 36 sulla 
disciplina dei contratti sotto soglia e le disposizioni richiamate dalla stessa 
disposizione; 

VISTO il “Regolamento di disciplina dei contratti di lavori, servizi e forniture d’importo 
inferiore a 40 mila euro (art. 36, comma 2, lett. a) d.lgs 18 aprile 2016, e successive 
modificazioni)” approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 70 del 5 ottobre 
2017, esecutiva;  

VISTO l’art. 3, comma 4 lettera c) del predetto Regolamento, che consente, per 
affidamenti d’importo pari o superiore a 15.000 euro e inferiori a 40.000 euro, 
l’affidamento diretto previa consultazione di cinque o più operatori economici, ove 
esistenti; 

RITENUTO, al fine di avviare l’indagine di mercato prevista dal regolamento dell’ente, 
di procedere alla pubblicazione dell’avviso di manifestazione di interesse per 
l’individuazione degli operatori economici da consultare per l’affidamento diretto del 
Servizio di tesoreria in oggetto;  
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VISTI, e ritenuto di approvare: 

- L’avviso di manifestazione di interesse, allegato A al presente atto;  
- Il modello per la manifestazione di interesse, allegato B al presente atto;   

DATO ATTO che saranno consultati almeno cinque operatori economici in possesso 
dei requisiti indicati nell’avviso allegato A) e che abbiano fatto pervenire al Consiglio di 
Bacino Veronese nel termine ivi stabilito la loro manifestazione di interesse; 

PRECISATO che; 

- l’Ente si riserva di consultare, in caso di un numero insufficiente di richieste, 
anche operatori economici che non hanno presentato manifestazione di 
interesse, o di non proseguire nella procedura di affidamento diretto; 

- Il criterio prescelto per selezionare la migliore offerta sarà quello della offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95, comma 6, del Codice dei 
contratti pubblici, con valutazione degli elementi di valutazione del miglior 
rapporto qualità – prezzo che saranno indicati nelle lettere di invito; 

VISTA la convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese; 

VISTO il Bilancio 2020 e il Documento Unico di Programmazione (DUP) del Consiglio 
di Bacino Veronese, approvati con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 2 del 28 
maggio 2020, esecutiva;  

VISTO il PEG 2020 del Consiglio di Bacino Veronese approvato con deliberazione di 
Comitato Istituzionale n. 22 dell’11 giugno 2020, esecutiva;  

DETERMINA 

1. DI APPROVARE l’avviso di manifestazione di interesse, allegato A) al presente 
provvedimento, per la consultazione di operatori economici per l’affidamento diretto 
del Servizio di tesoreria del Consiglio di Bacino Veronese per il periodo 01.01.2021 
– 31.12.2025, con facoltà di rinnovare il contratto per un periodo massimo di ulteriori 
cinque anni.  

2. DI STABILIRE che le dichiarazioni di manifestazione di interesse dovranno essere 
presentati tramite il modello allegato B) al presente atto.  

3. DI DARE ATTO CHE il predetto avviso verrà pubblicato sul sito dell’ente 
www.atoveronese.it per almeno dieci giorni consecutivi. 

4. DI STABILIRE che il criterio prescelto per selezionare la migliore offerta sarà quello 
della offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95, comma 6, del 
Codice dei contratti pubblici, con valutazione degli elementi di valutazione del 
miglior rapporto qualità – prezzo che saranno indicati nelle successive lettere di 
invito. 

  
 
 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 
 
 

http://www.atoveronese.it/


 

 
 

 
AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Il CONSIGLIO DI BACINO VERONESE  

Avviso di manifestazione di interesse per la consultazione di operatori economici 
per l’affidamento diretto del servizio di tesoreria del Consiglio di Bacino Veronese 
per il periodo 01.01.2021 – 31.12.2025 con facoltà di rinnovare il contratto per un 
periodo massimo di ulteriori cinque anni (CIG Z002EE21A1). 

Questo Ente (di seguito Consiglio di Bacino) 

con sede in VIA CA' DI COZZI 41, VERONA (VR) e CF n. 93147450238 

tel. 045 8301509 – fax. 0458342622 

pec: atovr@pec.atoveronese.it 

e-mail:legale@atoveronese.it 

intende procedere ad una preliminare indagine esplorativa al fine di individuare gli 
operatori economici idonei da consultare per l’affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, 
comma 2, lett. a), del decreto legislativo n. 50/2016 (di seguito, Codice dei contratti 
pubblici), delle prestazioni in epigrafe. 

A tal fine fornisce le seguenti informazioni 

1. Modalità e termine  

1.1. Modalità e termine di trasmissione - Gli operatori economici interessati potranno 
inviare la propria manifestazione di interesse  

- al seguente indirizzo di PEC: atovr@pec.atoveronese.it oppure alla sede dell’Ente 
mediante raccomandata a/r all'indirizzo: Consiglio di Bacino Veronese, Via Ca' di Cozzi n. 
41 cap. 37124 Verona. 

- con il seguente oggetto: "Procedura di affidamento diretto relativa al servizio di tesoreria 
del Consiglio di Bacino Veronese. 

- entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno lunedì 9 Novembre 2020. 

Il rispetto del suddetto termine resta a carico del richiedente anche nel caso di invio per 
mezzo del servizio postale con raccomandata a/r. 

1.2. Modalità - Le manifestazioni di interesse devono essere redatte come da modello 
allegato.  

Le richieste, a pena di esclusione, devono essere prive di riferimenti, ancorché indiretti, 
all'offerta economica che si intende presentare in caso di invito alla procedura. 

mailto:atovr@pec.atoveronese
mailto:atovr@pec.atoveronese.it
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2. Operatori economici  

Saranno consultati almeno cinque operatori economici in possesso dei requisiti indicati al 
punto n. 3 che abbiano fatto pervenire al Consiglio di Bacino Veronese nel termine di cui 
al punto 1.1 la loro manifestazione di interesse. Trattandosi di affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. a), del decreto legislativo 50/2016, l’Ente ha ampia 
discrezionalità nell’invitare gli operatori economici, pertanto, l’impresa esclusa non può 
rivendicare alcun diritto a partecipare alla procedura informale d’appalto. 

L’Ente si riserva di consultare, in caso di un numero insufficiente di richieste, anche 
operatori economici che non hanno presentato manifestazione di interesse, o di non 
proseguire nella procedura di affidamento diretto. 

3 -  Ammissioni ed esclusioni. 

3.1. Ammissioni - Sono ammessi a presentare la manifestazione di interesse per il 
servizio di tesoreria dell'Ente i soggetti di cui all'art. 45 del Codice dei contratti pubblici(1), 
iscritti alla Camera di commercio per la prestazionale inerente l’appalto. 

Per essere ammessi a presentare manifestazione di interesse i concorrenti dovranno inoltre 
possedere: 

 i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 l’autorizzazione a svolgere l'attività bancaria e creditizia di cui al D.Lgs. n. 
385/1993 o essere abilitati all’esercizio del servizio di tesoreria ai sensi dell’art. 
208, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 267/2000;  

Non sono ammessi alla consultazione: 

a. i concorrenti privi dei requisiti di legge per la stipula di contratti di appalto; 

b. i concorrenti che non utilizzano l’allegato modello (pubblicato on line unitamente al 
presente avviso); 

c. le richieste pervenute oltre il termine di cui all’art. 1.1.  
4.  Descrizione del servizio- valore presunto – criterio di aggiudicazione 

4. 1. Descrizione (sintetica) del servizio di tesoreria del Consiglio di Bacino 
Veronese: 

La concessione del servizio di tesoreria del Consiglio di Bacino Veronese consiste, in 
sintesi, nel complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e 
finalizzate alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia dei titoli e 
valori di proprietà dell’Ente e di terzi per cauzioni ed altro nonché a tutti gli adempimenti 
connessi previsti dalla normativa, dallo statuto, dai regolamenti dell’Ente e dalle norme 
pattizie. 

4.2. Principali caratteristiche  

Durata: Il servizio avrà durata di cinque anni dal 01/01/2021 al 31/12/2025. Potrà essere 
rinnovato, d’intesa tra le parti e per non più di una sola volta - ai sensi dell’articolo 210, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, qualora ricorrano i presupposti 
applicativi di tale normativa e nel rispetto dei criteri, della procedura e dei tempi previsti. E’ 
comunque fatto obbligo al Tesoriere di continuare il servizio di Tesoreria anche dopo la 
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data di scadenza della convenzione, fino a quando non sia intervenuta altra nuova 
convenzione. 

4.2.1.altre caratteristiche 

Al fine di permettere agli istituti di credito concorrenti di formulare un’offerta ponderata 
sulle caratteristiche del servizio per il Consiglio di Bacino Veronese si forniscono i 
seguenti dati: 

Movimenti finanziari - esercizio 2019 

Totale Riscossioni effettuate: Euro 2.197.024,45 

Totale Pagamenti effettuati Euro 2.944.392,33 

Reversali emesse N. 149 

Mandati emessi N. 310 

Dipendenti N. 4 

Importo massimo anticipazione ordinaria di tesoreria: Euro 150.000,00 

Ricorso all'anticipazione anno 2019: Euro 0,00 (zero virgola zero). 

Garanzie fidejussorie richieste: nessuna 

Software utilizzato: HALLEY 

4.3. Valore e importo a base di gara 

Il valore del contratto è stimato in presunte € 28.750 (ventottomilasettecentocinquanta/00 
euro) (salvo rinnovo ed eventuale proroga tecnica). L’esatto importo sarà determinato 
sulla base dell’offerta presentata e della relativa negoziazione. 

4.4.  Criterio di aggiudicazione 

Il criterio prescelto per selezionare la migliore offerta sarà quello della offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95, comma 6, del Codice dei contratti 
pubblici, con valutazione degli elementi di valutazione del miglior rapporto qualità – prezzo 
che saranno indicati nelle successive lettere di invito. 

5 - Responsabile del procedimento e richiesta di informazioni. 

5.1. Responsabilità del procedimento – La struttura responsabile è il Consiglio di 
Bacino Veronese e la responsabile del procedimento è la dott.ssa Ulyana Avola, 
Servizio Affari Generali dell’ente. 

5.2. Informazioni -  Eventuali informazioni possono essere chieste al seguente 
indirizzo email: legale@atoveronese.it entro il termine del 4 novembre 2020 

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine 
indicato. 

I quesiti pervenuti e le relative risposte saranno resi disponibili, in forma anonima, nel 
sito dell’Ente www.atoveronese.it 

6. Pubblicazione 

Il presente avviso è pubblicato all’albo on line del Consiglio di Bacino 
(www.atoveronese,it) per 14 giorni consecutivi  

mailto:legale@atoveronese.it
http://www.atoveronese.it/
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ALLEGATO alla nota prot. n. _____ del _____ 

MODELLO PER AUTODICHIARAZIONE DI CUI ALL’AVVISO DI INDAGINE 
ESPLORATIVA 

servizio di Tesoreria del Consiglio di Bacino Veronese 

Il sottoscritto < > nato a < > il < >. codice fiscale < >. domiciliato per la carica presso la 
sede ove appresso, nella sua qualità di: 

legale rappresentante nominato il … dotato di tutti i poteri necessari per la partecipazione 
alla presente procedura, senza alcuna limitazione, della società ……………. 

 

consultato per l’affidamento del contratto in epigrafe 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

Consapevole - ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 

e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non 

più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del 

contenuto della presente dichiarazione l'Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa 

è rilasciata; 

di aver attentamente preso visione, e dunque di conoscere e accettare le clausole, le 
condizioni e in generale tutto il contenuto dell’Avviso, inclusi eventuali Allegati, per 
l’affidamento del contratto in epigrafe. 
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DICHIARA INOLTRE 

PARTE I 

a) INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE 

Dati identificativi Risposta 

Nome operatore economico/denominazione 
società: …………………. 
Sede legale: 

…………………. 
Partita IVA: 

………………….. 
Codice Fiscale: 

………………….. 
PEC: 

…………………. 
Persone di contatto: 
Telefono: 
e-mail: 
(indirizzo Internet o sito web ove esistente): 
da ripetere per ogni persona indicata 

............................. 
…………………… 
…………………… 

Informazioni generali: Risposta 

Oggetto sociale (solo per società):  
L'operatore economico è una microimpresa, 
oppure un'impresa piccola o media 1: [SI] [NO] [Non applicabile]  

 
Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in 
un elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o 
prestatori di servizi o possiede una certificazione 
rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice (ad es. CCIAA e/o 
Albo professionale) 
 
In caso affermativo: 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del 
certificato e, se pertinente, il pertinente numero 
di iscrizione o della certificazione 
 
 
 
 

 
 
[SI] [NO] [Non applicabile] 
 
 
 
 
 

a) Registro CCIAA 
di…………………………iscrizione 
n.……. 

oppure  

 
ALBO PROFESSIONALE ………di ……… iscrizione 

                                                
1 ) Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 

(GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).  

 Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non 

superiori a 2 milioni di EUR. 

 Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori 

a 10 milioni di EUR. 

 Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno 

di 250 persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 
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b) Se il certificato di iscrizione o la certificazione 
è disponibile elettronicamente, indicare:  
 
 
 
c) Indicare i riferimenti in base ai quali è stata 
ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se 
pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco 
ufficiale 2 
 
d) L'operatore economico potrà fornire un 
certificato per quanto riguarda il pagamento dei 
contributi previdenziali e delle imposte, o fornire 
informazioni che permettano all'amministrazione 
aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di 
ottenere direttamente tale documento 
accedendo a una banca dati nazionale che sia 
disponibile gratuitamente in un qualunque Stato 
membro (ad es. DURC) 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
 

a. Codice Ditta INAIL: 
 

b. Posizioni assicurative territoriali P.A.T.: 
 

c. Matricola aziendale INPS:  
 

d. CCNL applicato e settore: 
 

n………………. 
 
b) (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione…………………………………………. 
 
c) ………………………….. 
 
 
 
฀  [SI] [NO] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 
………………………………………………. 
 
a) n.  ……………………. 
 
b)  n.  …………………….. 
 
c) ) n.  …………………….. 
 
d) ………………………………. 
 

 

b) INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

 

Se pertinente indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi 
compresi procuratori e institori dell'operatore economico ai fini della procedura in oggetto; se 
intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario 

 

Rappresentanti legali  Risposta 

Nome completo: 
data e luogo di nascita: 
  
Posizione/titolo di agire:  

                                                
2 ) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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Forma rappresentanza: 
Portata rappresentanza: 
Scopo rappresentanza: 
Firma congiunta: 

……………………… 
……………………… 
………………………. 
[SI] [NO] 

Parte II) MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

 

A) MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 80, comma 1, del Codice stabilisce le seguenti clausole di esclusione: 
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale3 
2. Corruzione4 
3. Frode5 
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche6 
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo7 
6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani8 
 
7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice); 
 

 
 
Motivi legati a condanne penali ai sensi delle 

disposizioni nazionali di attuazione dei motivi 

stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della 

direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice 
sono stati condannati con sentenza definitiva o 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
o sentenza di applicazione della pena richiesta ai 
sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura 
penale per uno dei motivi indicati sopra con 
sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, 
indipendentemente dalla data della sentenza, in 

[SI] [NO] 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 

                                                
3 ) Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la 

criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 
4 ) Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle 

Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della 

decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 

del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 

dell’amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 
5 ) Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 

27.11.1995, pag. 48). 
6 ) Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo [GU L 164 

del 22.6.2002, pag. 3]. Questo motivo di esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, 

come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
7 ) Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla 

prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU 

L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
8 ) Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la 

prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 

2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
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seguito alla quale sia ancora applicabile un 
periodo di esclusione stabilito direttamente nella 
sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10? 
 
 

documentazione): 
 
……………………………………………………. 
 

(Ripetere tante volte quanto necessario) 

In caso affermativo, indicare (ripetere tante volte 
quanto necessario): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di 
condanna o della sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, la relativa durata e il reato 
commesso tra quelli riportati all’articolo 80, comma 
1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di 
condanna 
 
b) dati identificativi delle persone condannate []; 
 
 
c) se stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna la durata della pena accessoria, 
indicare: 
 
 
In caso di sentenze di condanna, l'operatore 
economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione 
(autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 
80, comma 7)?9 
 
 

 
 
 
a) Data: […], durata […], lettera comma 1, articolo 
80 […], motivi: [……] 
 
 
 
b) [……] 
 
c) durata del periodo d'esclusione […], lettera 
comma 1, articolo 80 [……] 
 
 
[SI] [NO] 

In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha 
riconosciuto l’attenuante della collaborazione 
come definita dalle singole fattispecie di reato? 
 
2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede 
una pena detentiva non superiore a 18 mesi? 
 
3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) 
e/o 2), i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a risarcire il 
danno? 
 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha 
adottato misure di carattere tecnico o 

 
[SI] [NO] 
 
 
 
[SI] [NO] 
 
 
 
 
[SI] [NO] 
[SI] [NO] 
 
 
[SI] [NO] 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 

                                                
9 ) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 
 
 
 
 
 
 
 
5) se le sentenze di condanne sono state emesse 
nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 
comma 3, indicare le misure che dimostrano la 
completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

pertinente [………………] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità 
o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
 
…………………………………………….. 
 
 
 
………………………………………………. 
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B) MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

 

Pagamento di imposte, tasse o contributi 
previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli 
obblighi relativi al pagamento di imposte, 
tasse o contributi previdenziali, sia nel paese 
dove è stabilito sia nello Stato membro 
dell'amministrazione aggiudicatrice, se diverso dal 
paese di stabilimento? 

[SI] [NO] 
 
 
 
 

In caso negativo, indicare: 
 
a) Paese o Stato membro interessato: 
 
b) Di quale importo si tratta: 
 
c) Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
1) Mediante una decisione giudiziaria o 
amministrativa: 
 
-Tale decisione è definitiva e vincolante? 
 
- Indicare la data della sentenza di condanna o 
della decisione. 
- Nel caso di una sentenza di condanna, se 
stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna, la durata del periodo d'esclusione: 
 
2) In altro modo? Specificare: 
 
 
 
d) L'operatore economico ha ottemperato od 
ottempererà ai suoi obblighi, pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte, le tasse o i contributi previdenziali 
dovuti, compresi eventuali interessi o multe, 
avendo effettuato il pagamento o formalizzato 
l’impegno prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 comma 
4, ultimo periodo, del Codice)? 

Imposte/Tasse 

 
a) 
………………………….. 
 
b) ……………………….. 
 
 
c1) [SI] [NO] 
 
- [SI] [NO] 
 
-
…………………………… 
 
-
…………………………… 
 
 
c2) [SI] [NO] 
……………………. 
 
 
d) [SI] [NO] 
 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: 
……………………… 

Contributi 
previdenziali 

 
a) 
………………………….. 
 
b) ……………………….. 
 
 
c1) [SI] [NO] 
 
- [SI] [NO] 
 
-
…………………………… 
 
-
…………………………… 
 
 
c2) [SI] [NO] 
…………………….. 
 
 
d) [SI] [NO] 
 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: 
……………………… 

Se la documentazione pertinente relativa al 
pagamento di imposte o contributi previdenziali è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione 
………………………………………………… 
(ripetere tante volte quanto necessario): 
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C) MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI 
PROFESSIONALI 

 

Informazioni su eventuali situazioni di 

insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 

professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di 
sua conoscenza, obblighi applicabili in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, 
sociale e del lavoro, di cui all’articolo 80, comma 
5, lett. a), del Codice? 
 
In caso affermativo, l'operatore economico ha 
adottato misure sufficienti a dimostrare la sua 
affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente 
motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-
Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 
 
 

[SI] [NO] 
 
 
 
 
[SI] [NO] 
 
 
 
 
 
 
[SI] [NO] 
[SI] [NO] 
 
 
[SI] [NO] 
 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente […………] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
……………………………………………………… 
 

L'operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 
procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, 
lett. b), del Codice: 
 
a) fallimento: 
 
In caso affermativo: 
- il curatore del fallimento è stato autorizzato 
all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato dal 
giudice delegato a partecipare a procedure di 
affidamento di contratti pubblici (articolo 110, 

 
 
 
 
[SI] [NO] 
 
 
[SI] [NO] 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti 
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comma 3, lette. a) del Codice)? 
 
b) liquidazione coatta: 
c) concordato preventivo: 
d) è ammesso a concordato con continuità 
aziendale: 
 
 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi 
dell’articolo 110, comma 3, lett. a) del Codice? 
 

 
[SI] [NO] 
[SI] [NO] 
[SI] [NO] 
 
 
 
[SI] [NO] 
 
 
 

L'operatore economico si è reso colpevole di 
gravi illeciti professionali10di cui all’art. 80 
comma 5 lett. c) del Codice? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate, specificandola tipologia di illecito: 

[SI] [NO] 
 
 
……………………………………………………… 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha 
adottato misure di autodisciplina? 
 
In caso affermativo, indicare: 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

[SI] [NO] 
 
 
 
[SI] [NO] 
[SI] [NO] 
 
[SI] [NO] 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [……] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
…………………………………….. 
 

L'operatore economico è a conoscenza di 
qualsiasi conflitto di interessi11 alla sua 
iscrizione nell’elenco degli operatori economici 
dell’Ente di ……………………. (articolo 80, 
comma 5, lett. d) del Codice)? 
 
 
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate sulle modalità con cui è stato risolto il 
conflitto di interessi: 

[SI] [NO] 
 
 
 
 
 
 
……………………………………… 

L'operatore economico può confermare di: 
a) non essersi reso gravemente colpevole di 
false dichiarazioni nel fornire le informazioni 

 
[SI] [NO] 

                                                
10 ) Secondo il diritto nazionale; 

11 ) Secondo il diritto nazionale; 
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richieste per verificare l'assenza di motivi di 
esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 
b) non avere occultato tali informazioni? 

 
 
[SI] [NO] 

 
 

DICHIARA INFINE 

- che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione e/o di richieste di chiarimento 
e/o integrazione della documentazione presentata, il Concorrente elegge domicilio 
all'indirizzo di posta elettronica certificata, e all'indirizzo indicati nella presente domanda; 

- che, in caso di affidamento da parte dell’Ente assumerà gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla l. n. 136/2010 impegnandosi a utilizzare uno più conti 
correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche; a comunicare all’Ente gli 
estremi identificativi dei suddetti conti correnti nonché la generalità dei soggetti abilitati ad 
operarvi; di essere a conoscenza che il Consiglio di Bacino Veronese risolverà il contratto 
eventualmente stipulato in tutti i casi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi 
dei suddetti conti; 

- di obbligarsi, in caso di affidamento di lavori, servizi, forniture connessi al presente 
avviso, al rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con 
D.P.R. n. 62/2013 per quanto compatibile e il codice di comportamento integrativo 
approvato dal Consiglio di Bacino Veronese. 

- di essere a conoscenza che in ordine alla veridicità delle dichiarazioni, si potrà 
procedere, a campione, a verifiche d'ufficio; 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 della legge 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

- di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto 
della presente dichiarazione, l'Impresa verrà esclusa dalla procedura per la quale è 
rilasciata; 

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati di cui alla 
presente dichiarazione all’Ente 

Data,  

Firma  
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NOTE 

 Art. 45, c. 2, Codice  “2. Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 
1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 
443;  
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con 
decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto 
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a 
cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa.  
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto 
proprio e dei mandanti;  
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 
cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-
ter del codice civile;  
f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, 
del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 
33;  
g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 
 
2  Art. 46, c. 1, Codice “1. . Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria: 
a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra 
professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i 
raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, 
operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative 
e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con riferimento agli 
interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni 
architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente 
normativa;  
b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui 
ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società 
cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile, che svolgono per 
committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, ricerche, 
consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico economica o studi 
di impatto ambientale;  
c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del 
codice civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto 
del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono studi di 
fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-
economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo 
svolgimento di detti servizi;  
d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  
e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d);  
f) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e 
architettura. 
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(3) Art. 31 c 8 “ 8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, direzione dei lavori, direzione dell'esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a 
supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le 
procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, 
possono essere affidati in via diretta, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). L’affidatario non 
può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, 
sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 
con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista”.  Art, 31, c. 11, 
Codice “11. Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in 
esso non sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per 
lo svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i 
compiti di supporto all'attività del RUP possono essere affidati, con le procedure previste dal 
presente codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere tecnico, economico-
finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a 
copertura dei rischi professionali come previsto dall'articolo 24, comma 4, assicurando comunque il 
rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento artificioso 
delle prestazioni allo scopo di sottrarle alle disposizioni del presente codice. Agli affidatari dei 
servizi di supporto di cui al presente comma si applicano le disposizioni di incompatibilità di cui 
all'articolo 24, comma 7, comprensive di eventuali incarichi di progettazione”. 
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